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La Facoltà Teologica Pugliese (FTP), nell’anno in cui ricorre il decimo 
anniversario della sua fondazione, ha deciso di dotarsi di una propria 
rivista scientifica. Si tratta di Apulia Theologica, una realtà completa-
mente nuova che è stata pensata da tutta la comunità accademica, in 
tutte le sue articolazioni (dipartimenti, consigli degli istituti, consiglio 
di facoltà), come un contenitore teologico nel quale possa trovare spazio 
la voce della FTP, non solo quella elaborata all’interno degli istituti nei 
quali la nostra istituzione opera direttamente, ma anche quella che 
emerge dalle altre istituzioni teologiche presenti nel contesto pugliese.  

Sin dalla sua nascita, avvenuta nel 2005, la FTP ha stabilito rela-
zioni di intensa collaborazione con le tre riviste collegate agli istituti 
dalla cui unione essa è nata. Mi riferisco a Nicolaus, Rivista di Scienze 
religiose e Frontiere; si tratta di realtà consolidate che avevano già una 
loro storia piena di grandi valori culturali. La cooperazione con questi 
preziosi strumenti di ricerca teologica ha permesso alla nostra istitu-
zione di avere spazi per entrare nel grande areopago della discussione 
teologica con dignità e con sempre maggiore attenzione da parte di 
lettori provenienti da tutto il mondo. Quando, però, negli ultimi anni il 
percorso di comunione compiuto all’interno della facoltà ha spinto gli 
istituti a mettere sempre più le loro risorse a vantaggio del bene comune 
dell’intera comunità accademica, si è progressivamente affermata l’idea 
di dotarsi di un’unica rivista che fosse espressione non più dei singoli 
istituti, ma uno spazio unitario e condiviso di confronto per tutta la FTP. 
Per realizzare questo progetto, il Consiglio di Facoltà ha deciso di dar 
inizio a un progetto totalmente nuovo, elaborato da un team di docenti 
che siano espressione di tutto il lavoro di docenza e di ricerca svolto nei 
contesti dell’unica facoltà.

Da questo discernimento comunitario è nata Apulia Theologica, che 
intende essere un luogo di pubblicazione di studi e ricerche, un’espres-
sione qualificata del lavoro teologico prodotto dalla nostra comunità 
accademica, ma anche uno strumento di dialogo e di collaborazione con 
gli altri saperi e le altre istituzioni culturali presenti sul nostro territorio 
e nel più ampio panorama globalizzato nel quale viviamo. Accanto al 
contesto proprio delle istituzioni accademiche, Apulia Theologica intende 
rivolgersi anche agli ambienti ecclesiali, provando a essere uno stru-
mento che, senza rinunciare alla necessaria scientificità, sappia anche 
mantenere un contatto vivo con il cammino pastorale delle nostre chiese 
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e quindi sia capace di parlare ai pastori, agli operatori pastorali e a ogni 
realtà ecclesiale che opera e che riflette nel nostro territorio.

Il nome scelto, Apulia Theologica, esprime in modo chiaro il radi-
camento della nostra rivista all’interno del contesto al quale la FTP è 
legata, ma non intende in alcun modo «regionalizzare» uno strumento 
teologico-culturale che, per sua natura, ha una vocazione globale. Anzi, 
proprio per questo, la nostra rivista intende invece essere – come oggi si 
dice – «glocale», ossia vuole conservare il suo radicamento geografico-
ecclesiale, ma avere anche un orizzonte aperto alla mondialità, obbe-
dendo così alla vocazione del nostro territorio, che è un ponte di dialogo 
collocato nel cuore del Mediterraneo.

Sono convinto che, in un contesto teologico in cui molte riviste 
stanno chiudendo i battenti, la nascita di Apulia Theologica possa essere 
considerata un segno di speranza per la cultura teologica che ha ancora 
un’attualità e un’urgenza impressionante nella Chiesa e nel mondo.

Angelo Panzetta
Preside
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